
Guerra e turismo, albergatori
siracusani  prudenti:
“Preoccupati, ma no panico da
disdette”
Le  nuove  tensioni  internazionali  nell’area  del  Golfo
alimentano  interrogativi  anche  sul  futuro  del  turismo  in
Sicilia.  Un  settore  che  negli  ultimi  anni  ha  trainato
l’economia  dell’isola  e  che  ora  guarda  con  attenzione
all’evoluzione dello scenario geopolitico e ai suoi possibili
effetti sui flussi di viaggiatori.
Al momento il quadro appare diviso tra due tendenze, in una
apparente dicotomia. Da una parte il timore di cancellazioni e
rallentamenti nelle prenotazioni, soprattutto da parte della
clientela straniera; dall’altra la possibilità che una parte
del  turismo  internazionale  “rivaluti”  mete  considerate  più
sicure  e  tranquille,  come  la  Sicilia,  preferendole  a
destinazioni oggi percepite come più esposte alle tensioni
globali.
“Serpeggia una certa preoccupazione per l’immediato, ma senza
panico”, spiega Pippo Rosano, presidente di Noi Albergatori
Siracusa. Qualche segnale di rallentamento è già arrivato.
“Alcune cancellazioni, specie da turisti stranieri, ci sono
state. Ma non siamo su numeri che creano allarme, come invece
sta accadendo in altre realtà vicine alla nostra”, commenta.
La vera incognita riguarda piuttosto i mesi successivi. Cosa
accadrà nel caso il conflitto non termini? “Il 70% del turismo
siracusano è composto da clientela straniera. Se gli stranieri
smettono di viaggiare, o se il caro voli ci renderà ancora
meno  competitivi,  allora  sì  che  potrebbe  diventare  un
problema”. In ipotesi, si potrebbe sperare anche un effetto
opposto.  Ovvero,  in  uno  scenario  internazionale  instabile,
alcuni  flussi  turistici  potrebbero  cambiare  direzione.

https://www.siracusaoggi.it/guerra-e-turismo-albergatori-siracusani-prudenti-preoccupati-ma-no-panico-da-disdette/
https://www.siracusaoggi.it/guerra-e-turismo-albergatori-siracusani-prudenti-preoccupati-ma-no-panico-da-disdette/
https://www.siracusaoggi.it/guerra-e-turismo-albergatori-siracusani-prudenti-preoccupati-ma-no-panico-da-disdette/
https://www.siracusaoggi.it/guerra-e-turismo-albergatori-siracusani-prudenti-preoccupati-ma-no-panico-da-disdette/


“Potremmo anche assistere a un aumento dei turisti italiani
che scelgono di restare entro i confini nazionali invece di
viaggiare  su  Dubai,  Doha  e  destinazioni  simili  ma  oggi
esposte”, osserva Rosano.
Molto dipenderà però da altri fattori economici che pesano
sulle scelte di viaggio a partire dal costo dei carburanti,
dell’energia  ed  il  fattore  inflazione.  “Sono  questi  gli
aspetti che non fanno dormire sonni danni”, aggiunge Rosano.
Proprio per questo gli albergatori siracusani puntano sulla
prudenza anche sul fronte delle tariffe. “Aumenti? Non se ne
parla. Per noi il turismo è pane quotidiano e non possiamo
permetterci errori. Cercheremo di reggere il più possibile
senza aumentare i prezzi nemmeno di un centesimo”.
In attesa di capire come evolverà il quadro internazionale, il
settore  si  prepara  quindi  a  una  stagione  che  potrebbe
rivelarsi  “incerta”  ma  anche  ricca  di  opportunità,  se  la
Sicilia saprà confermarsi come meta sicura e competitiva –
voli, carburanti, energia, inflazione – nel Mediterraneo.

Lavoro femminile in crescita
in  Sicilia:  aumentano
autonome e imprese artigiane
Secondo i dati diffusi da Confartigianato Sicilia, il panorama
economico regionale nel 2025 mostra segnali positivi per il
lavoro femminile, soprattutto nel settore autonomo. Nei primi
nove mesi dell’anno le lavoratrici indipendenti sono cresciute
del 3%, raggiungendo quota 95 mila. Il dinamismo si riflette
anche  nel  tessuto  imprenditoriale:  nell’Isola  si  contano
113.245  imprese  femminili,  pari  al  24,4%  del  totale.  Di
queste, 11.139 sono imprese artigiane, attive soprattutto nei
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servizi alla persona, nell’alimentare e nella ristorazione.
Un dato significativo riguarda il ricambio generazionale e
l’inclusione: l’11,7% delle imprese artigiane è guidato da
giovani  under  35,  mentre  il  7,1%  è  condotto  da  donne
straniere.
Il trend conferma quanto già emerso nel 2024, anno in cui la
Sicilia  ha  raggiunto  il  massimo  storico  del  tasso  di
occupazione  femminile,  arrivato  al  37,3%.  Nonostante  il
miglioramento,  l’Isola  resta  18ª  in  Italia  e  continua  a
registrare un forte divario di genere, con una differenza di
26,3 punti percentuali rispetto all’occupazione maschile.
Guardando al territorio, nel 2024 la provincia con il tasso di
occupazione femminile più alto è stata Ragusa (49,4%), seguita
da Enna (39,9%), Messina (38,4%), Catania (37,7%) e Palermo
(37%), quest’ultima con il divario uomo-donna più contenuto
(23,5 punti).
Valori  intermedi  per  Agrigento  (36,9%),  Trapani  (36,7%)  e
Siracusa (36%), mentre Caltanissetta chiude la classifica con
il  tasso  più  basso  (29,2%)  e  il  gap  di  genere  più  alto
dell’isola (33,3 punti percentuali).
Le donne siciliane mostrano livelli di istruzione mediamente
più elevati rispetto agli uomini: il 26,1% è laureato e il 58%
diplomato. Tuttavia persistono alcune criticità, tra cui la
carenza di competenze digitali e il fenomeno dei Neet, che
riguarda il 27,4% delle giovani.
“Il  lavoro  artigianale  femminile  rappresenta  una  risorsa
importante  per  la  Sicilia,  non  solo  dal  punto  di  vista
economico ma anche culturale e sociale”, sottolinea Vincenza
Scala, presidente regionale del Movimento Donne Impresa di
Confartigianato  Sicilia.  “Le  donne  artigiane  contribuiscono
ogni  giorno,  con  competenza  e  spirito  imprenditoriale,  a
preservare e innovare mestieri che fanno parte dell’identità
del territorio. Molto è stato fatto, ma resta ancora tanto da
fare”.

Immagine realizzata con strumenti di IA



“In Sicilia il carburante più
caro che nel resto d’Italia”.
Autotrasporto teme stangata
“In Sicilia fare il pieno di carburante costa più caro che nel
resto d’Italia”. L’allarme parte dalla Cna Fita Sicilia, che
teme  una  nuova  stangata  per  il  settore  dell’autotrasporto
merci e persone, già provato dalle tensioni internazionali e
da  una  vicenda  giudiziaria  tutta  interna  all’Isola.
L’impennata  dei  prezzi  legata  al  conflitto  in  Iran  e  il
braccio di ferro in corso presso la raffineria Isab di Priolo
sono due elementi che agitano il settore siciliano.
“I rincari seguiti all’inizio delle ostilità in Iran sono
immediati e ingiustificati – dichiarano Giorgio Stracquadanio
e Daniela Taranto, responsabili di CNA Fita Sicilia – perché
il carburante oggi erogato utilizza scorte acquisite prima
dell’escalation.  A  questo  si  aggiunge  una  distorsione
tipicamente  siciliana:  il  contenzioso  giudiziario  e
finanziario tra Isab e Lukoil Italia per la gestione della
raffineria di Priolo, uno dei più grandi impianti d’Europa che
copre  l’80%  del  fabbisogno  isolano  e  un  terzo  di  quello
nazionale.  I  blocchi  temporanei  nelle  forniture  e  le
incertezze  gestionali  stanno  generando  un’ingiustificata
lievitazione dei prezzi alla pompa, che in Sicilia risultano
più alti rispetto alla media nazionale”.
Una situazione che grava in modo insostenibile sulle imprese
del settore. Secondo le stime della Cna, nel breve termine
l’aumento del carburante può incidere per circa 3.000 euro
aggiuntivi per veicolo, ma se la crisi dovesse perdurare si
potrebbe arrivare a superare i 15.000 euro.
“Di  fronte  a  questa  emergenza  –  afferma  Salvatore  Ranno,
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presidente di CNA Fita Sicilia – non possiamo accontentarci di
dichiarazioni di intenti o di promesse vaghe. Chi governa deve
assumersi le proprie responsabilità con posizioni chiare e
misure urgenti. Il settore dell’autotrasporto è strategico per
l’economia dell’Isola e non può essere lasciato solo”.
La Cna Fita a livello nazionale ha già richiesto al Governo un
credito  d’imposta  straordinario,  da  finanziare  con  l’extra
gettito  IVA.  Ma  per  la  Sicilia,  la  situazione  richiede
interventi aggiuntivi e mirati.
“Chiediamo alla Regione Siciliana di attivarsi su due fronti –
proseguono  Stracquadanio  e  Taranto  –.  In  primo  luogo,  è
indispensabile convocare con urgenza un tavolo di crisi per
tentare  di  dirimere  la  disputa  che  coinvolge  le  imprese
dell’impianto di Priolo e normalizzare il mercato. In secondo
luogo,  occorre  stanziare  risorse  immediate:  proponiamo  di
istituire, tramite Irfis e Crias, un fondo specifico destinato
alle imprese di autotrasporto merci e persone, sia industriali
che artigianali, che eroghi un contributo a fondo perduto pari
al 30% per l’acquisto di scorte di carburante a partire dal 1°
gennaio 2026”.
“In un momento così complicato – conclude il presidente Ranno
– il settore ha bisogno di attenzioni e misure concrete per
poter continuare a operare e sostenere l’economia siciliana.
Non possiamo più attendere”.

Torna la “Gardensia”, oggi e
domani  l’iniziativa  di
solidarietà  con  i  volontari
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Aism
Torna  nelle  piazze,  come  ogni  anno,  in  occasione  della
Giornata  Internazionale  della  Donna,  l’appuntamento  con  la
Gardensia, l’iniziativa di sensibilizzazione e raccolta fondi
di Aism, l’Associazione italiana sclerosi multipla. Oggi (7
marzo) e domani (domenica 8 marzo), i volontari saranno a
Siracusa, Augusta, Avola, Lentini e Carlentini , dove sarà
possibile acquistare  gardenie e ortensie e contribuire  a
sostenere la ricerca sulla sclerosi multipla e le attività che
la sezione dell’AISM porta avanti ogni giorno a sostegno delle
persone e dei loro familiari.
A Siracusa sarà possibile acquistare questi bellissimi fiori
in piazza San Giovanni e al centro commerciale Archimede.
L’iniziativa  viene  portata  avanti  da  oltre  vent’anni.  La
sclerosi multipla è una malattia che colpisce soprattutto le
donne (il doppio rispetto agli uomini).
Nonostante i progressi della ricerca, le cause della malattia
rimangono sconosciute e non esiste ancora una cura definitiva.
Tuttavia, i risultati hanno migliorato significativamente la
qualità della vita delle persone con sclerosi multipla, grazie
a terapie innovative e approcci integrati.
Chi sceglie una gardenia o un’ortensia, sceglie di sostenere
un futuro senza sclerosi multipla.
E’ possibile prenotare le proprie piante di gardenia e di
ortensia,  a  fronte  di  una  donazione  minima  di  15  euro
ciascuna, contattando la sezione AISM di Siracusa al numero
0931462393 o scrivere all’indirizzo email aismsiracusa@aism.it
La sclerosi multipla è una grave malattia del sistema nervoso
centrale,  cronica,  imprevedibile  e  spesso  invalidante.  Si
manifesta per lo più con disturbi del movimento, della vista e
dell’equilibrio,  seguendo  un  decorso  diverso  da  persona  a
persona. Tra le patologie correlate alla SM vi è il disturbo
dello spettro della neuromielite ottica (NMOSD), che ha un
quadro  di  bisogni  e  di  interventi  sanitari  e  socio-
assistenziali  assimilabili  alla  SM.
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Aree industriale, confronto a
Siracusa tra Irsap e imprese:
“Semplificazione
amministrativa”
Istituzioni e imprese intorno allo stesso tavolo per discutere
del  futuro  delle  aree  industriali  siciliane.  L’incontro
organizzato da Irsap Sicilia ha rappresentato occasione di
confronto concreto tra amministratori pubblici, rappresentanti
del mondo produttivo e operatori economici interessati alle
prospettive di sviluppo dei poli industriali dell’isola. Il
punto di vista di partenza è quello che evidenzia come le aree
industriali  continuino  a  rappresentare  una  infrastruttura
economica fondamentale per il sistema produttivo siciliano.
Tuttavia,  negli  ultimi  anni  molte  di  queste  zone  hanno
sofferto problemi strutturali: procedure amministrative lente,
difficoltà  nella  gestione  dei  lotti  disponibili,
infrastrutture da migliorare e contenziosi che ne limitano la
piena  utilizzazione.  Durante  il  confronto  è  emersa  la
necessità di rafforzare i servizi alle imprese, migliorare la
digitalizzazione  dei  processi  e  rendere  più  efficiente  il
sistema di gestione delle aree produttive. In questa direzione
si  inserisce  il  lavoro  di  IRSAP,  chiamato  a  rendere  più
accessibili  le  informazioni  sui  lotti  disponibili  e  a
facilitare l’interazione tra amministrazione e imprese. Uno
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dei punti più rilevanti emersi durante l’incontro riguarda la
disponibilità  dei  terreni  industriali.  Secondo  l’assessore
regionale  alle  Attività  produttive  Edy  Tamajo,  la  Sicilia
dispone di un patrimonio industriale significativo che però
deve essere reso rapidamente fruibile. Tamajo ha sottolineato
come la Sicilia orientale rappresenti oggi una delle aree più
dinamiche dal punto di vista imprenditoriale e possa diventare
un  polo  strategico  per  nuovi  investimenti  produttivi.  Per
raggiungere  questo  obiettivo,  secondo  l’assessore,  è
necessario accelerare sul piano normativo e amministrativo: le
aree  industriali  disponibili  devono  poter  essere  messe  in
vendita con procedure chiare, rapide e trasparenti, attraverso
una norma che passi dall’Assemblea regionale siciliana. Il
processo, ha spiegato Tamajo, dovrà essere accompagnato da una
collaborazione stretta tra IRSAP e i commissari dei Consorzi
ASI  per  valorizzare  il  patrimonio  industriale  esistente  e
restituire  alle  aree  produttive  la  funzione  originaria  di
motori di sviluppo economico e occupazionale. Su questo tema
il commissario IRSAP Marcello Gualdani ha annunciato alcune
iniziative operative per accelerare la gestione delle aree
industriali,  con  particolare  attenzione  alla  situazione  di
Siracusa. Gualdani si è impegnato affinchè l’IRSAP disponga
l’invio  temporaneo  di  personale  a  supporto  delle  attività
amministrative  locali  per  verificare  la  documentazione
relativa ai lotti disponibili e individuare quelli che possono
essere  messi  rapidamente  sul  mercato.  L’obiettivo  è
distinguere  le  aree  immediatamente  utilizzabili  da  quelle
ancora bloccate da contenziosi o problematiche amministrative,
così da avviare più velocemente i processi di assegnazione e
vendita. L’incontro ha dato spazio anche al dialogo diretto
con  gli  imprenditori,  chiamati  a  segnalare  criticità  e
proposte  operative.  Dal  confronto  è  emersa  una  richiesta
comune:  maggiore  certezza  amministrativa,  tempi  più  rapidi
nelle autorizzazioni e infrastrutture adeguate alle esigenze
delle imprese moderne. Sono temi che incidono direttamente
sulla  competitività  dei  territori  e  sulla  capacità  della
Sicilia di attrarre capitali produttivi, soprattutto in una



fase  in  cui  molte  imprese  stanno  riconsiderando  la
localizzazione  delle  proprie  attività.  Il  confronto  di
Siracusa ha messo in evidenza un punto condiviso: senza un
utilizzo  pieno  ed  efficiente  delle  aree  industriali  sarà
difficile rilanciare il sistema produttivo regionale. La sfida
per  i  prossimi  anni  riguarda  quindi  tre  aspetti  chiave:
semplificazione amministrativa, infrastrutture adeguate e una
gestione più dinamica del patrimonio industriale.

Esami  pazienti
oncologici.L’Asp  chiarisce
l’iter delle liste d’attesa
E’ dei giorni scorsi la notizia in merito a lunghi tempi di
attesa per l’erogazione di una colonscopia a una paziente
oncologica e la Direzione Strategica dell’Asp di Siracusa, nel
rispetto della privacy dell’utente e senza entrare nel merito
della singola vicenda clinica, interviene per ristabilire una
corretta informazione a tutela della cittadinanza e del lavoro
svolto  dai  propri  professionisti.  L’Azienda  Sanitaria
sottolinea  come  siano  da  tempo  operativi  strumenti  di
salvaguardia strutturati per garantire il rispetto dei tempi
previsti  dalle  classi  di  priorità  ed  evitare  che
disallineamenti del sistema di prenotazione ordinario possano
pregiudicare il diritto alle cure. In un panorama nazionale
notoriamente critico per la carenza di specialisti, l’Asp di
Siracusa ha messo in campo una profonda riorganizzazione volta
a garantire continuità e potenziamento dei servizi. Attraverso
l’immissione in ruolo di nuovi medici, come avvenuto a Lentini
e Augusta dal 1° febbraio 2026, il ricorso a contratti in
libera professione per recuperare personale in quiescenza e
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l’impiego  di  specialisti  dedicati  specificamente
all’abbattimento  delle  liste  d’attesa,  l’Azienda  ha
trasformato l’assetto organizzativo in un volano produttivo. I
risultati del primo bimestre 2026 confermano l’efficacia di
tali scelte infatti la produzione complessiva è incrementata
del 35%, passando dalle 1.970 prestazioni del 2025 alle 2.640
del 2026 e nello specifico, l’attività endoscopica a livello
provinciale  registra  una  crescita  media  del  26%.  Presso
l’Ospedale  di  Siracusa,  le  colonscopie  sono  aumentate  del
30,7%  rispetto  allo  scorso  anno.Nello  specifico  l’Asp  di
Siracusa ha consolidato il “Percorso di Tutela” per tutti gli
utenti, una procedura attivabile tramite l’Ufficio Relazioni
con  il  Pubblico,  via  mail  o  attraverso  il  portale  web
istituzionale. Qualora la prima disponibilità comunicata dal
Centro  Unico  di  Prenotazione  superi  i  termini  indicati
nell’impegnativa medica, l’Azienda si fa carico di reperire
soluzioni alternative per garantire la prestazione nei tempi
corretti senza alcun onere aggiuntivo per l’assistito. Con
particolare  riguardo  ai  pazienti  oncologici  si  ribadisce
l’importanza strategica del “Centro di Accoglienza Oncologico”
CAO istituito nel settembre 2025 proprio per eliminare ogni
barriera burocratica e temporale. Il CAO dispone di una linea
telefonica  dedicata,  attraverso  la  quale  i  pazienti  con
diagnosi oncologica o in follow up vengono presi in carico
direttamente  da  operatori  specializzati  che  assicurano
l’esecuzione  di  ogni  prestazione  entro  i  termini  clinici
appropriati. L’Azienda conferma la massima collaborazione ed è
a totale disposizione della paziente per qualsiasi chiarimento
o necessità sul caso specifico.



Giornata  della  Donna,  il
sindaco  di  Avola  Rossana
Cannata:  “Strumenti  concreti
per l’autonomia economica”
Per Avola e il suo sindaco Rossana Cannata, celebrare le donne
significa prima di tutto offrire strumenti concreti per la
loro autonomia economica e professionale. Il Comune ha infatti
attivato  misure  specifiche  nel  proprio  Regolamento  per  la
promozione delle attività imprenditoriali per sostenere chi
decide di mettersi in gioco nel mondo del lavoro. “Crediamo
fermamente che porre maggiori risorse nelle mani delle donne
sia la via essenziale per costruire un futuro migliore per
l’intera comunità le parole di Cannata -. Mentre i contributi
per le nuove attività sono generalmente previsti per i primi
tre anni, l’Amministrazione ha scelto di premiare il coraggio
delle donne: per le imprese avviate da donne o per le società
a  prevalente  composizione  femminile,  le  agevolazioni  sono
estese  ai  primi  cinque  anni  di  attività.  Questa  “azione
positiva”  mira  a  combattere  le  disparità  nel  mercato  del
lavoro e a valorizzare i talenti femminili in tutta la loro
diversità”. Un altro importante servizio avviato dal Comune
presso i servizi sociali sarà lo sportello comunale “Spazio
Donna” (Via Mazzini 42, ogni giovedì dalle 11 alle 13) funge
da  centro  nevralgico  per  informazioni,  accoglienza  e
orientamento  per  l’avvio  di  attività  imprenditoriali  e
percorsi  di  autonomia;  consulenza  sui  diritti  (maternità,
congedi, bonus) e sulla conciliazione tra tempi di vita e di
lavoro; supporto e ascolto in collaborazione con il Centro
Antiviolenza Doride e i servizi socio-sanitari del territorio.
Il percorso di valorizzazione prosegue con la celebrazione
della  Giornata  Internazionale  della  Donna.  L’appuntamento
principale è per l’8 marzo 2026 alle 18 al Teatro Garibaldi,
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con  lo  spettacolo  di  beneficenza  “Omaggio  Musicale  alle
Donne”, condiviso e organizzato con tutte le associazioni al
femminile di Avola. La serata vedrà protagonista la Formazione
Corale  Polifonica  “Canto  in  coro”  di  Pachino,  diretta  da
Raffaella Salerno e accompagnata dalla pianista Milena Caruso.
Un momento di particolare significato sarà la consegna di una
borsa di studio a una studentessa meritevole che ha conseguito
la  maturità  con  il  massimo  dei  voti  (100/100)  nell’anno
scolastico 2024/2025, “un gesto – evidenzia il sindaco – che
incarna l’obiettivo di favorire l’indipendenza delle giovani
donne e aumentare la loro autostima e affermazione in tutte le
sfere della società”. Il Comune di Avola aderisce ed entra nel
circuito “Le Città delle Donne – Stati Generali delle Donne” e
all’iniziativa “Bandiera Bianca” dell’Anci, un progetto che
promuove  nei  Comuni  azioni  concrete  di  sensibilizzazione,
prevenzione e sostegno a favore delle donne e della parità di
genere. Il sindaco Cannata, che è anche consigliere nazionale
Anci e vicepresidente regionale, si impegna così a diffondere
una cultura di politiche inclusive, libere da pregiudizi e
capaci di rendere ogni spazio urbano “femminile e plurale”.

La  criminologa  Bruzzone
contro  le  dipendenze
giovanili a Priolo
Mercoledi  11  marzo,  Roberta  Bruzzone,  nota  criminologa  e
psicologa,  sarà  ospite  a  Priolo  nell’ambito  del  progetto
“Peferisco Vivere”, organizzato dall’Amministrazione comunale.
All’incontro  sul  tema  “Bullismo  e  Femminicidio”,  riservato
agli studenti, che si terrà al teatro comunale a partire dalle
9, interverranno il Sindaco Pippo Gianni, l’assessore alle
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Politiche  Giovanili  Maria  Grazia  Pulvirenti,  il  Maggiore
Filippo  Giancarlo  Cravotta  Comandante  della  Compagnia
Carabinieri  di  Siracusa  e  il  Dott.  Salvatore  Pellegrino
Commissario Capo della Polizia di Stato.
La  Bruzzone,  psicologa  clinica  e  forense  e  criminologa
investigativa, parlerà agli studenti sul tema “Educare per
prevenire:  strategie  integrate  contro  bullismo  e
femminicidio”.  Il  progetto  “Peferisco  Vivere”,  voluto
dall’Amministrazione comunale, è giunto quest’anno alla III°
edizione e prevede un vero e proprio Piano di Informazione e
Formazione  per  docenti,  genitori  e  studenti,  attraverso
diverse  iniziative  che  si  terranno  fino  a  maggio  2026.
L’obiettivo è di prevenire i fattori di rischio del disagio
psicologico  e  relazionale  dei  giovani  e  le  dipendenze  da
droghe, alcool, fumo, gioco d’azzardo, cyberbullismo, uso dei
social e dei dispositivi tecnologici.

Carburanti,  esposto
all’Antitrust per i prezzi in
aumento.  Si  teme  effetto  a
catena
Le tensioni militari tra Stati Uniti, Israele e Iran stanno
già producendo effetti sui mercati energetici internazionali e
si  riflettono  direttamente  sui  prezzi  dei  carburanti  in
Italia.  L’instabilità  geopolitica  nell’area  mediorientale,
snodo strategico per produzione e transito di petrolio, sta
infatti alimentando una nuova ondata di rincari alla pompa,
con ripercussioni immediate per famiglie e imprese.
Secondo le rilevazioni basate sui dati dell’Osservaprezzi del
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Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il prezzo medio
nazionale della benzina in modalità self service ha raggiunto
1,749 euro al litro, mentre il diesel self è salito a 1,875
euro al litro. Ancora più alti i prezzi in modalità servita,
con la benzina a 1,883 euro/litro e il diesel oltre la soglia
dei 2 euro al litro (2,004 euro).
A  incidere  sui  listini  anche  i  ritocchi  applicati  dalle
principali compagnie petrolifere: Eni ha aumentato i prezzi
raccomandati di 2 centesimi sulla benzina e 5 sul diesel,
mentre IP ha ritoccato entrambi i carburanti di 5 centesimi.
Incrementi anche da parte di Tamoil e Q8.
Nel frattempo, l’Associazione di Base dei Consumatori (Abaco)
ha  presentato  un  esposto  all’Autorità  Garante  della
Concorrenza  e  del  Mercato  chiedendo  l’apertura  di
un’istruttoria  sull’  “anomala  e  improvvisa  impennata”  dei
prezzi registrata dall’inizio di marzo. Secondo il presidente
Luigi  Iasci,  gli  aumenti  sarebbero  difficilmente
giustificabili con i costi reali della filiera energetica,
considerato  che  il  prezzo  del  Brent  oscilla  tra  82  e  83
dollari al barile. L’associazione non esclude quindi possibili
dinamiche speculative o un coordinamento anomalo dei listini
tra compagnie.
In Sicilia, dove la mobilità dipende quasi esclusivamente dal
trasporto su gomma, i rincari si fanno sentire con particolare
intensità: il gasolio self ha raggiunto 1,870 euro al litro,
la benzina 1,763 euro, mentre il GPL servito si attesta a
0,760 euro e il metano servito a 1,754 euro.
Gli aumenti dei carburanti rischiano inoltre di tradursi in un
effetto  a  catena  sui  prezzi  dei  beni  di  consumo.  Secondo
alcune elaborazioni economiche, un incremento dei carburanti
tra il 2% e il 3% potrebbe determinare nel breve periodo un
aumento dei prezzi alimentari tra lo 0,5% e l’1,5%, con i
primi  rincari  attesi  su  ortofrutta,  latticini,  carne  e
prodotti della filiera cerealicola.
Se la situazione internazionale dovesse restare instabile, la
spesa alimentare delle famiglie italiane potrebbe crescere tra
20 e 40 euro al mese per nucleo, aggravando ulteriormente il



costo della vita.

Riserva  Ciane-Saline,  Italia
Nostra: “Ecco punti critici e
soluzioni”
Un’analisi, le relative valutazioni ed una serie di priorità
individuate dopo il sopralluogo del tavolo tecnico che nei
giorni  scorsi  ha  effettuato  con  il  presidente  del  Libero
Consorzio  Comunale,  Michelangelo  Giansiracusa,  i  tecnici
dell’ente, le associazioni, un sopralluogo alla riserva Ciane-
Saline.  E’  quanto  espone  Italia  Nostra  attraverso  la
presidente della sezione di Siracusa, Liliana Gissara. “La
Fonte e il Fiume, come in tanti li ricordiamo-premette- dopo
decenni di mancata manutenzione non sono più percepibili come
tali. Dappertutto si osserva un ammasso di vegetazione a canna
comune e a cannuccia di palude frammista ai mitici Papiri che,
ormai, crescono anche nell’alveo, mentre storicamente facevano
da corona alla Fonte e da ornamento lungo le sponde del Fiume,
al tempo navigabile per tutto il suo corso”.
Italia Nostra ricorda come il papiro rappresenti elemento che
fu anche  determinante per l’istituzione della Riserva ed il
massimo  specialista  da  consultare  al  riguardo  è  Corrado
Basile, studioso e Presidente del Museo del Papiro, nel 2005
fondatore,  in  Egitto,  del  Laboratorio  di  Restauro  per  i
Papiri.
“Alle Saline -spiega Gissara- si è constatata la scomparsa del
cordolo  litorale  di  protezione  nonché  l’ingressione  marina
nella zona delle caselle, non più individuabili come tali.
Nonostante  le  attuali  condizioni  idrauliche,  nell’area  più
arretrata rispetto alla linea di costa è stato osservato uno
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stormo  in  sosta  di  una  sessantina  di  ardeidi  (garzette,
aironi). Nel 2003 furono reintrodotti 3 esemplari di Pollo
Sultano, della cui sorte non si ha più notizia. Il fabbricato
delle Saline visibile dall’accesso “lato Faraone”, restaurato
qualche decennio addietro a suon di centinaia di migliaia di
euro  per  finalità  mai  realizzate,  che  non  da  ora  giace
pesantemente danneggiato (è mezzo diroccato) dal moto ondoso,
non è ragionevolmente recuperabile.
Vanno invece ripensati in termini di servizi di informazione,
di accoglienza dei visitatori e di didattica per le Scuole, i
“lasciti”  degli  scempi  del  passato  (v.  stazione  di
sollevamento  di  c.da  Mezzabotte)”.  Italia  Nostra  fa  anche
riferimento  ad  alcune  indiscrezioni,  secondo  cui  “sarebbe
stato predisposto un progetto per l’allevamento di avannotti.
Impensabile ed inaccettabile – lo giudica- in un sito del
genere”.
Italia Nostra torna a chiedere la ricostituzione del Consiglio
Provinciale Scientifico (CSP) per la gestione delle Riserve
naturali  del  territorio  e  auspica  che  si  reperiscano  le
risorse “per restituire al Fiume ed alle Saline l’aspetto che
tutti ricordano, ed alla città un pezzo importante ed unico
dei suoi Miti e del suo Paesaggio”.


